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IlMattino

«Dove li prendo i soldi?»
I genitori protestavano
per la pioggia nelle classi

Il sindaco ferma il furgoncino
che ritirava la plastica prima
del passaggio degli operatori

EnricoFerrigno

ACERRA. Acerra ha il suo piccolo
triangolo delle Bermude, che in-
trappola gli autobus di passaggio
e paralizza il traffico del centro.
Bus imbottigliati e fila intermina-
bilidiautoincolonnate,infatti,so-
no il risultato di uno spartitraffico
realizzato dal Comune per razio-
nalizzare lacircolazionestradale.

La scena si è ripetuta per ben
duevolteinappena24oreadAcer-
ranelcentralissimoefrequentatis-
simocorsoItalia.L’altropomerig-
gio a restare bloccato per oltre
mezz’ora nella curva con via Cal-
zolaio è statoun autobus di linea,
spiaggiato comeuna balena sullo
spartitraffico invalicabile.

Perliberarlosondovutiinterve-
nire i vigiliurbanichehanno fatto
rimuoverealcunidissuasorimes-
si a protezione del marciapiede e
consentirecosìalmalcapitatoau-
tistadi liberarsi dall’ostacolo sen-
za finire nelle vetrine di un nego-
ziodi abbigliamento. Ierimattina
invece la stessa sorte è toccata ad
un torpedone che nello stesso
puntoecon le stessemodalità si è
incastrato tra i due marciapiede
dell’incrocio, a pochi centimetri
dalle vetrinedelmedesimonego-
zio. Di nuovo traffico in tilt, clac-
son a tutto spiano ed una folla di
curiosi. Ci sono state ancora una
volta accese discussionisull’abili-
tàdell’autista,masoprattuttosul-
la realizzazio-
ne dello sparti-
trafficodelladi-
scordia.

Inmoltihan-
no hanno po-
stato su Face-
booklefotode-
gli autobus
bloccati e delle
codediautoim-
bottigliate sen-
za via di fuga.

In poche ore
quelle immaginideiduetorpedo-
nimessi di traverso hanno fatto il
girodelwebesonodiventatevira-
li. E decine e decine di commenti
hanno sostituito il vociare dei cu-
riosi.

A finire sotto accusa è stata
quell’enormepiattaformagialla a
forma di numero uno realizzato
appena due settimane fa dal Co-
mune per tentare di sciogliere il
trafficocaoticochesi formaall’in-
crocio delle due strade. «Sarebbe
statomegliodisegnareuncerchio
conl’ingombrodelbussullaplani-
metria, magari con autocad, pri-
ma di realizzare lo spartitraffico»
dice ironicamente su Fb una gio-
vanearchitetto. InComuneribat-
tonochelabanchinaèregolamen-
tare e che il problema sono i bus
senzaservosterzo.CosìsuFbqual-
cuno propone l’abolizione dei
bus .Mentre le commessedelne-
gozioconfarepreoccupatovanno
e vengono dall’uscio aspettando
ilprossimotorpedone.
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MarcoDiCaterino

AFRAGOLA. Decapitata la camorra 3.0
del rioneSalicellediAfragola.Dopo la
raffica di arresti, e le relative condan-
nedi affiliati e capi del clanBizzarro –
Barbato, per la stagione delle bombe
(20attentati esplosivi) equella imme-
diatamente successiva, meglio nota
come la faida dei carbonizzati (nove
morti ammazzati e dati alle fiamme),
ieri icarabinierihannopiazzatounal-
tro duro colpo contro questa nuova,
maagguerritissima,cosca.

LemanettesonoscattateperMaria
Bizzarro, 41 anni, per suo figlio Carlo
Bizzarro, 20 anni, e per un loro affilia-
to, Giuseppe Sasso, 20 an-
ni,meglionotoalRioneSa-
licelle, come “ ‘o nennillo”
( il bambino), in quanto in
carrieracriminaledaquan-
doeraminorenne.

Itre,accusati inconcor-
soper detenzionedimate-
rialeesplodenteearmi,rea-
ti aggravati dal fine di age-
volareilgruppocamorristi-
co dei Bizzarro – Barbato,
sonostatiarrestatiierimat-
tinaall’albadai carabinieri
delnucleooperativodelco-
mando territoriale di Ca-
stello di Cisterna. I militari
hanno eseguito un’ordi-
nanza di custodia cautela-
re in carcere, richiesta dai
magistrati della direzione
distrettuale antimafia di
Napoli, e disposta dal gip
pressoiltribunalediNapo-
li Dario Gallo. A far scattare i tre arre-
sti, è stata un’impronta digitale d “‘o
nennillo”, trovata dai carabinieri del
Racis, su unadelle armi sequestrate il
trenta aprile dello scorso anno, in un
veroepropriobunker,dotatodi aper-
tura con un telecomando, abilmente
occultato tra un mare di ciarpame in
unadellecantinoledelfamigeratoiso-
lato 19 del rione Salicielle, un edificio
completamenteoccupatodaboss,sot-
topostieaffiliatialclanBizzarro–Bar-
bato.

Oltre alle armi, i carabinieri della
localecasermacheoperaronoall’epo-

ca un vero e proprio blitz, scovarono
ancheunadecinadipistole,un fucile,
centinaia di munizioni di vario cali-
bro, e tra questi anche proiettili cali-
bro 9 lungo (da guerra) potenziati per
esplodere in centinaia dimicroscopi-
che schegge al momento dell’impat-
to. Le indagini deimilitari diAfragola,
consentirono anche grazie alle inter-
cettazioni ambientali di accertare che
quella cantinola era inusoesclusivo a
Maria Bizzaro e al figlio Carlo, nono-
stantefosseroaidomiciliari, insiemea
Giuseppe Sasso, quando pure questi
fupostoagliarresti incasa.

Insieme alle armi, i carabinieri se-
questrano anche due potenti ordigni,
del tipo utilizzato per i venti attentati
esplosivi. Nelle quaranta pagine
dell’ordinanza, un vero e propriomi-
ni romanzo criminale, imagistrati ol-
tre a collocare la coscaBizzarro –Bar-
batoqualenuovaesanguinariaappen-

dicedelclanMoccia,collo-
canoquestogruppoalcen-
trodellafaidadeicarboniz-
zatie inqualchemodoan-
che coinvolto negli omici-
di di Mattia Iavarone (ge-
nero di Rosa Amato, me-
glionotacome“Rosetta ‘a
terrorista,bossalfemmini-
le del parco Verde) e di
Gennaro Caliendo ( Gen-
narino ‘o tossico, condan-
nato per l’omicidio di Ro-
domonteChiacchio,18an-
ni,uccisonelcorsodellara-
pinadel suocellulare).

Emblematica anche la
riproduzione della pagina
Facebook(acclusaall’ordi-
nanza) diGiuseppe Sasso,
conlascritta«nennillo»,ri-
trattoconaltridueaffiliato
a bordo di potenti moto.
Nelprofilosilegge:Hastu-

diatopressoItcAcademy.Allavoceoc-
cupazione : «Imprenditore presso la-
dri eboss, pressoGuappi» vivea:Am-
sterdam.Unprofilodavveroinequivo-
cabile per uno, poco più ragazzino,
magiànel perfetto “ profilo” reale dei
camorristi 3.0. I piùpericolosi di sem-
pre.Nelcorsodellastessaoperazione,
icarabinieridellacompagniadiCaso-
ria, diretta dal capitano Pierangelo
Iannicca,hannoarrestato12persone,
eseguendoordinanzedi carcerazione
percondannepassateingiudicatoper
oltremezzosecolo.Denunciateperva-
ri reatialtrequattordici.
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AlessandroNapolitano

QUARTOUnsit-indiprotestafinsot-
to la sede del Comune al termine
diuncorteocheèsfilatodallascuo-
laElsaMorante, inpartedichiara-
tainagibilepercopioseinfiltrazio-
nid’acqua.

Adorganizzarlo i genitoridegli
studenti del plesso di via Gramsci
chehannoancheincontratoilsin-
daco Capuozzo. Ne è nato, però,
unoscontrodopoleparoledelpri-
mo cittadino: «Signore, noi dob-
biamopreparareilbilanciodispe-
sa.Venite tutte con le tassepagate
perchè iononho i soldiperaggiu-
stare la scuola. A Quarto nessuno
paga letasse».

Parole«acaldo»chehannofat-
toinfuriare igenitoriechedatem-
polamentanoleprecariecondizio-
ni in cui versa la struttura. Tanto
che sono innumerevoli i solleciti
indirizzati alComunedapartedel
dirigente Antonio Maiorano. E’
dalloscorsomesedidicembreche

vengono segnalate infiltrazioni
semprecrescenti,finoall’interven-
to dei vigili del fuoco lo scorso 15
febbraio.Ilcuifonogrammaèfini-
to sul tavolo della Prefettura: da
quièquindipartitaunaveraepro-
pria diffida a viaDeNicola, con la
richiesta urgente al Comune di
«adottaretuttiiprovvedimentine-
cessari di competenza mirati alla
risoluzione delle problematiche
descritteealripristinodellecondi-
zioni di sicurezza, a tutela della
pubblicaeprivata incolumità».

Ed invece le condizioni si sono
ulteriormenteaggravate,coninfil-
trazioni inbendieci aule (rispetto
alledue iniziali) e la relativa inter-
dizionediquesteaglistudenti.Ser-
virebbero almeno 125mila euro.
Da qui alcune ipotesi per tampo-
nare inqualchemodo l’emergen-
za:doppi turni oun trasferimento
temporaneodeglistudenti inaltre
sediscolastichedellacittà.Ladeci-
sione finale sarà affidata adun re-
ferendumfraigenitori. Iquali,do-
pol’incontro-scontroconilsinda-
co,sonoandatidaicarabinieriper
portare a conoscenza dei militari
tutta ladocumentazione ed il car-
teggio tra il Comune, la scuola, la
Prefetturaed ivigilidel fuoco.
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PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO Rubano
rifiuti inplasticaportaaporta;de-
nunciati dalla polizia.Un rumeno
euncittadinodelBangladeshsco-
vati in nottata dal sindaco che av-
verte la polizia e li fa bloccare. Ha
dell’inverosimile la storia della
notte scorsa avvenuta a San Giu-
seppe Vesuviano dove due dispe-
rati sono stati scoperti dal primo
cittadino, Vincenzo Catapano,
mentrecaricavanosuunfurgonei
rifiuti inplastica lasciati fuoridalle
abitazionidaicittadini.

Scenechericordanotantoilce-
lebre film “Ladri di biciclette” del
1948 diretto, prodotto e in parte
sceneggiatodaVittorioDeSica.Gi-
ratoconun’ampiapartecipazione
diattorinonprofessionisti,basato
sull’omonimo romanzo (1946) di
Luigi Bartolini, adattato al grande
schermo da Cesare Zavattini. Un
furto, anche sedi furtononsi trat-
ta secondo la polizia essendo i ri-
fiutiinstrada,cheavrebbeprodot-

to uno scarno guadagno ai due a
danno dell’amministrazione co-
munalechedellaraccoltadifferen-
ziata sta facendo il suo cavallo di
battaglia.

Il sindacodiSanGiuseppeVe-
suviano, Vincenzo Catapano - si
spiega in una nota del comune -
nellanottetrail9eil10marzo,alle
ore 00:45 circa, rientrando a casa,
ha notato in via XX Settembre, in
pieno centro cittadino, un furgo-
ne con a bordo due persone che,
inmodo insolito, raccoglievapor-
taaportadelmaterialeplastico,re-
golarmente smaltito dai cittadini
all’esternoperchévenissepreleva-
todaglioperatori.Dopoaverchie-
sto informazioni ai due uomini
chesirifiutavanodidarespiegazio-
ni di alcun tipo e continuavano
nella loro opera di raccolta, inso-
spettitosi,contattavaillocalecom-
missariatodipolizia. Sul luogo in-
terveniva una pattuglia che prov-
vedevaacontestareaidueuomini
le violazioni del caso. La polizia,
coordinata dal dirigente Stefano
Iuorio, dopo aver identificato i
due in un rumeno e un cittadino
bengaleseprivodisoggiorno,lide-
nunciavaper trasporto abusivo di
rifiutinonautorizzato.
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Acerra

Lo spartitraffico
delle Bermude
Bus in trappola
ad ogni svolta

Afragola
L’operazione Quarant’anni in due: per gli inquirenti i giovanissimi Bizzarro e Sasso sarebbero coinvolti nel periodo stragista

Bombe nel bunker, arrestati «i bimbi»
Una santabarbara con armi
edordigni al rione Salicelle
InmanetteMaria Bizzarro

AlessandroUrzì

AFRAGOLATempi duri per gli
automobilisti. Da alcuni gior-
ni,èstatodatoindotazioneal-
la polizia municipale di Afra-
gola il nuovoapparecchioper
la rilevazioneautomaticadel-
le infrazioni al codice della
strada:“Targasystem”.

L’innovativo sistema di
controlloper lasicurezzastra-
dale verificherà, attraverso le
targhedeiveicoliincircolazio-
ne, in temporeale, la regolari-
tàdiRcae revisioni, rilevando
anche imezzi oggetto di furto
esanzionandoanchequelli in
sostaselvaggia.

Il“Targasystem”,apparec-
chiodisicuraefficacia,giàspe-
rimentato con successo in
grandi città come Roma, sarà
utilizzato dai caschi bianchi,
come deterrente contro tutti i
tipidiinfrazione,ancheinpre-

senza di veicoli in movimen-
to, e sarà in grado di segnala-
re, tempestivamente, ai da-
ta-base dellamotorizzazione,
le infrazioni al codice della
strada, rappresentando così
una risposta importante al
problemadellasicurezzastra-
dale.

Intanto,iltenenteDomeni-
coPietroDiPaloèilnuovoco-

mandantedellapoliziamuni-
cipale. Cinquantaquattro an-
ni, entrato nel corpo con la
qualificadiagente,hapercor-
so tutti i gradi di sottufficiale,
per diventare, infine, tenente,
come vincitore, circa 11 anni
fa, del concorso per ufficiali.
Alneocomandanteèstataaffi-
data la reggenza temporanea,
fino al 31 maggio prossimo,
del settore vigilanza, sicurez-
za e polizia urbana, in qualità
disostitutovicariodell’attuale
dirigentedidettosettore,Nun-
zioBoccia,svolgendonelefun-
zioni. Sostituisce il colonnello
Luigi Maiello, dimessosi
nell’aprile2015,perassumere
il comandodella cittàdiNola.
LanominadiDiPaloèavvenu-
ta subito dopo la rinuncia
all’incarico del comandante
deivigiliurbanidiCasavatore,
AntonioPiricelli
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L’innovazione

Targa system, le multe con l’occhio elettronico

Sant’Anastasia

Crisi respiratoria
bimba muore
fascicolo dal pm

Maria
Bizzarro
(foto
piccola)
Carlo
Bizzarro,
Giuseppe
Sasso.

Unabambinadi treanniS.G.
èmortaaSant’Anastasia
perunmaloreaccusatodue
giorni fa.S.G.,erastata
portatadaigenitorial
prontosoccorsodell’
ospedale«VillaBetania»di
Napoli. Ilpmhacomunque
disposto l’autopsia.Oggia
Sant’Anastasia,si
svolgerannoi funeralidella
piccola. Il sindacoLello
Abetehaespresso ilproprio
cordoglioalla famiglia,noti
commercianti locali. La
salmaarriverànellachiesa
SantaMaria laNovaalle11,
ed i funerali si svolgeranno
alle15.

Piatto
piange
Il primo
cittadino
denuncia il
vuoto della
cassa
«perchè
nessuno
paga»

Quarto

Capuozzo alle mamme infuriate
«Pagate le tasse e riparo la scuola»

Scoperti ladri di spazzatura
battevano sul tempo la raccolta

Denunciati
Un romeno
ed un
cittadino
del
Bagladesh
facevano
incetta del
materiale
nei bidoncini

SanGiuseppeV.

Accuse
Detenzione
di armi
ed esplosivo
per favorire
i clan di zona:
i tre erano
già ai domiciliari

Dibattito
Da corso
Italia a Fb
la gente
si diverte
e ironizza
«Aboliamo
i torpedoni»


